
I C O M P L E M E N T I 

4. il sintagma nomina l e una romanza è formato da un art icolo ( una) e da u n n o m e 
(romanza); una e romanza sono i cost i tuenti immed ia t i de l s intagma nomina l e una 
romanza. 

Ogni frase q u i n d i è cost i tuita d a s intagmi , i q u a l i a l o ro vo l ta s o n o cost i tui t i d a pa ­
role. Si v i ene i n tal m o d o d e l i n e a n d o l ' immag ine d i u n d iscorso strutturato s econ­
do vari livelli success iv i , ge rarch icamente subo rd ina t i g l i u n i ag l i altr i : i l l i ve l l o 
della frase è super io re a q u e l l o d e l s intagma; i l l i v e l l o d e l s in tagma è super io re a 
quello del la paro la . Il s in tagma è perciò un'unità l ingu is t i ca d i l i ve l l o in te rmed io . 

ESERCIZI a pag. 1 3 2 

3 . 2 I COMPLEMENTI 

Si è già detto che soggetto e pred i ca to s ono i due c o m p o n e n t i essenz ia l i de l l a fra­
se; tuttavia ques t 'u l t ima può essere comple ta ta med ian te altri c o m p o n e n t i che 
rappresentano var ie f unz i on i . U n a frase c o m e 

Giovanni mangia 

può essere comple ta ta così: 

Giovanni mangia una mela con appetito-, 

una frase c o m e 

Luisa è arrivata 

può essere comple ta ta così: 

Luisa è arrivata alla stazione all'ora prevista. 

Una mela, con appetito, alla stazione, all'ora prevista s o n o d e i c o m p l e m e n t i . 

• Si c h i a m a n o complementi i va r i c o m p o n e n t i de l l a frase che h a n n o la 
funz ione d i comp le ta re quan to è espresso d a i due c o m p o n e n t i f o n d a m e n ­
tali, soggetto e pred ica to . 

Il c omp l emen to si t rova i n u n a s i tuaz ione d i d i p e n d e n z a r ispetto a d altri e l ement i 
della frase. Pe r e semp io , ne l l a frase 

Giovanni mangia una mela con appetito 

i c omp l emen t i una mela e con appetito d i p e n d o n o d a l v e r b o mangia; così ne l l a 
frase 

Luisa è arrivata alla stazione all'ora prevista 

i c omp l emen t i alla stazione e all'ora prevista d i p e n d o n o da l v e rbo è arrivata. 

Il c o m p l e m e n t o può essere d i due spec ie : d iretto e indiret to . 

• Il complemento diretto è q u e l l o che d i p e n d e d a u n ve rbo transit ivo 
attivo e che è costrui to senza p r epos i z i one : 

Giovanni mangia una mela ; il cane segue il padrone ; 
il comandante dà un ordine ; l'onestà appaga l'animo. 
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• I complementi indiretti e s p r i m o n o var ie f u n z i o n i e s o n o costrui t i p e r 
lo più c o n u n a p r e p o s i z i o n e s emp l i c e o art icolata. R i c o r d i a m o so l tanto 

i l c omp l emen to d i termine: l'insegnante dà un libro alla ragazza, 

i l c omp l emento d i mezzo : il cacciatore uccise il cinghiale con ilfucile, 

i l c omp l emen to d i m o d o : partirono in gran fretta; 

i l c omp l emen to d i stato i n luogo: l'auto sosta nel parcheggio, 

i l c omp l emen to d i t empo: Giulia dormì tutta la notte. 

3.2.1 IL COMPLEMENTO OGGETTO O DIRETTO 

Di r e c o m p l e m e n t o diretto equ iva l e a d ire c o m p l e m e n t o oggetto. Ne l l e frasi citate 
sopra , i c o m p l e m e n t i dirett i una mela, un ordine, il padrone, l'animo s o n o de i 
c o m p l e m e n t i oggett i . 

• Il complemento oggetto è u n sostant ivo o u n a qua ls ias i altra parte de l 
d i s co rso che de t e rmina l'«oggetto» de l l ' a z i one espressa d a l v e rbo , u n e n d o ­
s i a d esso diret tamente, cioè s enza a l c u n a p r epos i z i one . 

Si deve notare tuttavia che l 'assenza de l la p repos i z i one n o n è u n carattere esc lus ivo 
de l c omp l emen to oggetto; anche i l soggetto e altri c omp l emen t i (per esempio , que l l o 
d i t empo: ho dormito tutta la notte) s ono p r i v i d i p repos i z i one . D'altra parte, ne l caso 
de l part it ivo i l c o m p l e m e n t o oggetto è introdotto da l la p r epos i z i one di: comperare del 
pane, bere del vino. Pertanto ne l def inire i l c omp l emen to oggetto b i sogna tener conto 
anche d i altri criteri . 

Il carattere d is t int ivo d e l c o m p l e m e n t o oggetto r ispetto a l soggetto è dato da l l ' o r ­
d ine de l l e paro le : 

Luisa ama Paolo e Paolo ama Luisa 

sono due frasi d iverse ; so l tanto i n base a l l ' o rd ine de l l e paro l e p o s s i a m o d ire che 
Luisa è soggetto ne l l a p r i m a frase, è c o m p l e m e n t o oggetto ne l l a s e conda . 

L ' o rd ine de l l e pa ro l e d i s t i ngue i l sogget to d a l c o m p l e m e n t o ogget to i n i ta l i ano e i n 
l i ngue c o m e i l f rancese e l ' ing lese . Ne l l e l i n g u e che p o s s i e d o n o i cas i ( c ome i l lat i ­
no ) l ' o r d ine de l l e pa ro l e può essere - ent ro cer t i l im i t i - l i b e ro . Infatti i n l a t ino i l 
sogget to s i d i s t ingue perché è a l n o m i n a t i v o , i l c o m p l e m e n t o ogget to s i d i s t ingue 
perché è a l l ' a c cusa t i vo : Tullium Livia amat; a n c h e se Tullium o c c u p a la p r i m a p o ­
s i z i one , la sua d e s i n e n z a d i accusa t i vo c i d i c e che s i tratta d e l c o m p l e m e n t o og ­
getto. 

S e c o n d o u n a c o n c e z i o n e t rad i z i ona l e i l c o m p l e m e n t o oggetto è ciò verso c u i si 
d i r ige , " t rans i ta " l ' a z i one d e l v e r b o c o m p i u t a da l soggetto. In effetti l a n o z i o n e d i 
c o m p l e m e n t o ogget to è legata a q u e l l a d i v e r b o t rans i t ivo (v. 8.2). 

Si c o n s i d e r a n o trans i t iv i tutti q u e i v e r b i che p o s s o n o avere u n c o m p l e m e n t o 
oggetto: leggere, studiare, amare, lodare ecc.; s i c o n s i d e r a n o int rans i t i v i tutti g l i 
altr i : arrivare, partire, uscire, impallidire ecc. 
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Il c o m p l e m e n t o oggetto d e l v e r b o t rans i t ivo att ivo può d iventare i l soggetto 
dello stesso v e rbo a l pass i vo (v. 8.3): 

Luisa ama Paolo; Paolo è amato da Luisa. 

Questo cr i ter io permet te d i d i s t inguere c o s t r u z i o n i f o rma lmen t e i d en t i che c o m e 
per esempio: ho studiato tutto il libro e ho studiato tutto il giorno. La p r i m a frase 
(in cui i l v e rbo è usato t rans i t i vamente ) può essere vo l ta a l pass i vo : tutto il libro 
è stato studiato da me; ment re la s e c o n d a frase ( in c u i i l v e r b o è usato in t rans i t i ­
vamente) n o n può essere vo l ta a l pass i vo : n o n p o s s i a m o infatt i d i re tutto il gior­
no è stato studiato da me. 

Si è detto che i l c o m p l e m e n t o ogget to s i t rova so l tanto c o n i v e r b i t rans i t iv i att ivi ; 
tuttavia a l cun i v e r b i in t rans i t i v i p o s s o n o avere u n c o m p l e m e n t o oggetto rappre ­
sentato da u n sostant ivo che h a la stessa base d e l v e rbo o presenta u n s igni f icato 
affine a que l l o d e l v e rbo . In tal caso s i par la d i complemento dell'oggetto in­
terno: 

vivere una vita felice; piangere lacrime amare; 
sognare sogni di gloria; dormire sonni tranquilli. 

flt Dal pun to d i v ista d e l s igni f icato s i d i c e c o m u n e m e n t e che i l c o m p l e m e n ­
to oggetto è l ' e l emento che " sub isce l ' a z i one " (o "paz iente " ) d e l v e rbo . 

Tenendo presente quan t o detto i n 3.1.1 su l la d i f f e renza tra r u o l i s emant i c i e r u o l i 
sintattici, questa de f i n i z i one deve essere acco l ta c o n u n a certa caute la . Per e s em­
pio, in 

Luisa ama Paolo, il cacciatore uccide il cervo, il sole riscalda la terra 

si può dire che i c o m p l e m e n t i oggett i Paolo, il cervo, la terra " s u b i s c o n o l ' a z io ­
ne" dei r ispett iv i v e rb i . M a i n frasi c o m e 

Giacomo ha ricevuto un messaggio; 
il prigioniero ha subito maltrattamenti 

non si può certo af fermare che i c o m p l e m e n t i oggett i messaggio e maltrattamen­
ti " sub iscono" l ' a z i one d e i rispettivi v e rb i ; è v e r o a n z i i l contrar io : s o n o i soggett i 
Giacomo e il prigioniero che " s u b i s c o n o " l ' a z i one espressa d a l v e rbo ! 

Conviene d u n q u e partire sempre da u n a de f in i z i one grammat ica le de l c o m p l e m e n t o 
oggetto (così c o m e deg l i altri c o m p o n e n t i de l l a frase) e cons iderare soltanto in u n se­
condo m o m e n t o u n a de f in i z i one fondata su l s igni f icato. Ques t 'u l t ima può essere uti le 
per dist inguere i l cos iddet to "oggetto in t e rno " che , c o m e abb i amo visto, r ip rende u n 
significato contenuto ne l ve rbo . 
Sempre in base a l s igni f icato si può d is t inguere fra u n oggetto esterno stabile: man­
giare un dolce, guidare un'auto, e u n oggetto risultante da un ' ope raz i one : confezio­
nare un dolce, costruire un'auto ( i l dolce esiste soltanto d o p o che l 'ho confez ionato , 
e altrettanto vale per l'auto). 
La cons ideraz ione de l s igni f icato è impor tante soprattutto per de f in i re la frase ri f lessi­
va (il c o m p l e m e n t o oggetto è ident i co al soggetto: Mario si lava) e la frase r ec ip roca 
(in cu i due o più soggetti interag iscono: Luisa e Paolo si guardano, cioè Luisa guar­
da Paolo e Paolo guarda Luisa). Per magg io r i part ico lar i v. 8.4. 
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Il c o m p l e m e n t o oggetto, ol tre che da u n sostant ivo, può essere rappresentato da 
qua ls ias i altra parte d e l d i sco rso ( p r onome , ve rbo , avverb io , c o n g i u n z i o n e ecc.) 
che assuma la funz i one d i c o m p l e m e n t o oggetto: 

tu lodi questo ( p r onome ) e io lodo quello ( p ronome ) ; 
Maria ama leggere (verbo) ; 
Luigi preferisce il poco (aggett ivo sostantivato) ; 
non capisco il perché ( c ong iunz i one ) del suo atteggiamento. 

La p r o p o s i z i o n e oggett iva (v. 12.3) si p o n e su l l o stesso p i a n o d e l c o m p l e m e n t o 
oggetto, d e l qua l e s i può cons iderare u n a f o rma ampl ia ta , un'espansione; infatti 
i n var i casi u n c o m p l e m e n t o oggetto può essere sost i tuito c o n u n a p r o p o s i z i o n e 
oggett iva: 

vedo il vostro abbattimento ~* vedo che siete abbattuti. 

Per magg i o r i par t i co lar i su tale sos t i tuz ione v. 12.16. 

Cons ide r i amo due frasi, c iascuna c o n tre variant i : 

I precede 
segue \ il gregge 

accompagna ) 

( davanti a 
dietro 
accanto a 

Nel l e due frasi, che h a n n o lo stesso signif icato, i l sostantivo il gregge si riferisce al ver­
bo : è i l c o m p l e m e n t o de l verbo; vale a dire che serve a stabil ire u n punto d i ri feri­
mento per i l camminare de l pastore. In base al so lo signif icato n o n poss iamo d is t in ­
guere i l c omp l emen to indiretto d i 2 (costruito c o n u n a prepos i z i one : davanti a, dietro, 
accanto a) da l c o m p l e m e n t o diretto d i 1 (costruito senza prepos i z ione ) . 

Osserv iamo che in 1 i l signif icato de l ve rbo comprende anche la re laz ione d i luo ­
go, mentre i n 2 la re laz ione d i luogo è espressa a parte, mediante la prepos i z i one . 

C o m e appare, c i sono due m o d i d i rappresentare la stessa realtà, due m o d i che 
compor tano del le dif ferenze: i l ve rbo camminare (più gener ico perché pr i vo de l la de­
terminaz ione d i luogo ) può stare faci lmente da so lo : il pastore cammina, mentre i l 
verbo precedere (più part icolare perché ha i n sé la de terminaz ione d i luogo ) più diff i­
c i lmente s i può trovare da solo: il pastore precede. Verb i c o m e precedere, seguire, ac­
compagnare s ono m e n o au t onomi rispetto a u n verbo gener ico come camminare: 
pertanto h a n n o b i sogno d i essere " comple ta t i " mediante i l c omp l emen to oggetto. 

ESERCIZI a p a g . 1 3 2 

il gregge 

3.2.2 IL COMPLEMENTO PREDICATIVO 

•t II complemento predicativo è u n aggettivo o u n sostantivo che si ri feri­
sce grammat ica lmente al soggetto o al c omp l emen to oggetto, m a comp le ta 
i l s ignif icato de l verbo . 

Per esempio , con f rontando la frase 

il giovane cresce 
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con la frase 

il giovane cresce sano 

ci si accorge che l 'aggett ivo sano, accordato g rammat i ca lmente (per i l genere e 
per il numero) c o n i l soggetto, c o m p l e t a i l s igni f icato d e l ve rbo . 

Allo stesso m o d o se c on f r on t i amo la frase 

i deputati elessero l'onorevole Bianchi 

con la frase 

i deputati elessero presidente l'onorevole Bianchi, 

notiamo che presidente, accordato g rammat i ca lmente c o n i l c o m p l e m e n t o ogget­
to, completa i l s igni f icato d e l v e rbo . 

Nel p r imo caso (sano) a b b i a m o u n c o m p l e m e n t o pred i ca t i vo d e l soggetto, n e l 
secondo caso (presidente) u n c o m p l e m e n t o pred i ca t i vo del l 'oggetto. 

• Il complemento predicativo del soggetto è d u n q u e u n aggett ivo o u n 
sostantivo ri ferito g rammat i ca lmente a l soggetto, m a tale da comp le ta r e i l 
significato d e l ve rbo . 

Lo si incontra p r i n c i pa lmen t e ins i eme c o n : 

• i cosiddett i v e rb i copulativi (v. 3-1.2), c o m e sembrare, parere, diven­
tare, apparire, rimanere, riuscire, risultare, nascere, vivere, morire ecc.: 

quel ragazzo sembra intelligente; 
il cielo diventa nuvoloso-, 
Carla appariva felice; 

I • vari ve rb i pass iv i , che s i d i s t i n guono i n appellativi (essere chiamato, es­
sere detto, essere soprannominato ecc.), elettivi (essere eletto, essere nomi-

E nato, essere proclamato ecc.) , estimativi (essere stimato, essere giudicato, 
:: essere ritenuto), effettivi (essere fatto, essere reso ecc.) : 

Garibaldi fu soprannominato l'eroe dei due mondi; 
Cicerone fu eletto console; 
Gennaro è ritenuto saggio; 
il giovane è reso maturo dall'esperienza. 

• Il complemento predicativo dell'oggetto è u n aggett ivo o u n sostant i ­
vo riferito g rammat i ca lmente a l c o m p l e m e n t o oggetto, m a tale d a c o m p l e ­
tare i l s igni f icato d e l v e rbo . G l i stessi v e r b i che a l pass i vo r eggono i l c o m ­
plemento p red i ca t i vo d e l soggetto al l 'att ivo r eggono i l c o m p l e m e n t o pre ­
dicativo de l l 'oggetto : va le a d i re v e rb i appellativi (chiamare, dire, so­
prannominare ecc.), elettivi (eleggere, nominare, proclamare ecc.) , esti­
mativi (stimare, ritenere, giudicare, credere, reputare ecc.), effettivi (fa­
re, rendere ecc.) : 

gli amici lo soprannominarono la Volpe; ritengo Lucio un amico; 
nominò il figlio suo erede universale-, il lungo lavoro mi ha reso nervoso. 

109 



LA FRASE SEMPLICE 

I c o m p l e m e n t i p red i ca t i v i d e l soggetto e de l l 'ogget to d i p e n d o n o diret tamente da l 
verbo , m a spesso s ono introdot t i d a p r e p o s i z i o n i , avve rb i o l o c u z i o n i p r epos i z i o ­
na l i : a, da, in, per, come, quale, in qualità di, in conto di ecc. 

Per e semp io : 

è stato preso a modello da tutti; 
fu dato per disperso; 

Nerone ebbe come maestro Seneca; 
lo assunse in qualità di segretario. 

ESERCIZI a p a g . 1 3 4 

3 . 3 L'ATTRIBUTO 

L'attributo (dal lat. A T T R I B U T U M 'ciò < >') è un aggett ivo che 
serve a qual i f i care , de terminare , caratter izzare u n sostant ivo da l qua le d i ­

s intatt icamente. 

L 'attr ibuto può essere riferito al soggetto, al c o m p l e m e n t o oggetto, a u n qua ls ias i 
c o m p l e m e n t o indiret to , a l la parte n o m i n a l e d e l p red i ca to n o m i n a l e e c o n essi 
c o n c o r d a ne l genere e n e l n u m e r o ; n o n può essere ri ferito al p red i ca to verba le . 

Per e s emp io : 

un uomo intelligente risolve problemi difficili 

è u n a frase ne l l a qua le intelligente è l 'attr ibuto d e l soggetto {un uomo), difficili è 
l 'attr ibuto d e l c o m p l e m e n t o oggetto (problemi). 

Luisa è arrivata alla stazione centrale all'ora prevista 

è u n a frase i n c u i centrale è l 'attr ibuto d e l c o m p l e m e n t o d i m o t o a l uogo (alla 
stazione: v. 3-5.3), prevista è l 'attr ibuto d e l c o m p l e m e n t o d i t e m p o (all'ora: v. 
3.5.4). 

Paola è una ragazza simpatica 

è u n a frase i n cu i simpatica è l 'attr ibuto de l l a parte n o m i n a l e (una ragazza: v. 
3.1.2). 

L'attributo può essere costituito da un quals ias i aggettivo (qual i f icat ivo, possess ivo , d i ­
mostrat ivo, indef in i to , interrogat ivo ecc.) e anche da un par t ic ip io usato c o n valore d i 
aggettivo: quella giovane è mia sorella (mia è attributo de l la parte nomina le ) ; scegli 
un oggetto qualsiasi (qualsiasi è attributo de l c o m p l e m e n t o oggetto); ho letto un libro 
entusiasmante (entusiasmante è attributo de l c o m p l e m e n t o oggetto). 

L'attr ibuto può essere qua l cosa d i accessor io che s i agg iunge ad u n e l emento f on ­
damenta le de l l a frase o p p u r e può essere parte integrante de l l ' e l emento c u i si r i ­
ferisce. Per e s emp io , il celebre tenore cantò una bella romanza mante r rebbe u n 
senso (sia pure m e n o prec iso ) se fossero e l im ina t i i d u e attr ibut i celebre e bella. 
Invece la frase con la luce spenta non vedo nulla d i ven te rebbe p r i va d i senso se 
l 'attr ibuto spenta fosse e l im inato . 
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Il valore del l 'attr ibuto può essere confrontato sia c o n il c omp l emen to d i spec i f icaz ione 
(v. 3.5.1) (già) c o n il pred icato nomina le . 
Cons ider iamo per esempio : 

l'area comunale l'area del comune l'area è comunale 
attributo c o m p i , d i spec i f i caz ione predicato nomina l e 

Tra del comune e comunale c'è u n rappor to d i der i vaz ione (da u n n o m e ad u n agget­
tivo: v. 15.1.6): si tratta d i due determinant i che n o n di f fer iscono mo l to fra loro per le 
caratteristiche sintattiche e per i l signif icato. Invece fra i l s intagma nomina l e l'area co­
munale e la frase c o n pred icato nomina l e l'area è comunale c'è u n a di f ferenza sintatti­
ca: la presenza de l ve rbo essere, 

È necessario dist inguere fra attributo, parte nomina l e e c o m p l e m e n t o pred icat ivo de l 
soggetto. Si con f ront ino queste tre frasi: il ricco signore passeggia; il signore è ricco; il 
signore ritorna ricco. Ne l la p r ima abb i amo u n attributo: infatti l 'aggettivo è riferito d i ­
rettamente al nome ; ne l la s econda abb i amo una parte nomina le : l 'aggettivo è co l lega­
to al soggetto per m e z z o de l la c o p u l a essere; ne l la terza abb i amo un c o m p l e m e n t o 
predicat ivo de l soggetto: l 'aggettivo è riferito sì al soggetto, ma comple ta i l senso de i -
verbo. 

Sapendo che l 'attr ibuto serve p r in c i pa lmen t e a de terminare i l sostant ivo c u i si r i ­
ferisce, o sse rv i amo c o m e tale funz i one possa essere svo l ta ne l l a frase anche d a a l ­
tri e lement i . 
Per esemp io , se con f r on t i amo 

un famoso cantante 
c o n 
un cantante di grido 

ci accorg iamo che l 'aggett ivo famoso e i l s in tagma di grido h a n n o la stessa funz i o ­
ne d i attr ibuto (d i s in tagmi d i ques to t ipo ne es is tono pa r ecch i i n i ta l iano: un ro­
manzo d'avanguardia, un appartamento di lusso, uno spettacolo di massa, un 
cavallo di razza, materiali di recupero, oggetti di scarto ecc.; pe r u n d iscorso più 
ampio su l l ' a rgomento v. 6.5.2). 

V i sono p o i p r opos i z i on i relative (v. 12.13) che h a n n o la stessa funz ione d i u n attri­
buto: nel la frase il brano che segue è tratto dal «Giorno- di Panini la p ropos i z i one 
che segue equiva le a 'seguente', cioè a u n attributo. Ciò si spiega t enendo presente 
quanto detto i n 3.1.3 a propos i to de l la struttura interna de l sintagma: i s intagmi pre­
posiz ional i (di grido, d'avanguardia ecc.) e le p r opos i z i on i relative svo lgono , c o n 
l'attributo, la medes ima funz ione d i determinant i de l la testa de l s intagma nomina l e . 

LE FUNZIONI DELL'ATTRIBUTO 

Volendo d is t inguere più i n part ico lare le f u n z i o n i de l l 'a t t r ibuto, se ne p o s s o n o r i ­
cordare tre f ondamenta l i : 

• L 'attr ibuto può quant i f icare (funzione quantificatrice): i quattro giova­
ni, il terzo piano, i numerosi visitatori, le poche automobili. 
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• L 'attr ibuto può caratter izzare i l sostant ivo (funzione caratterizzante), 
1 vale a d i re può ind i v i dua re u n a più ristretta categor ia d i r i ferenti fra q u e l l i 

ind ica t i da l sostant ivo e può attr ibuire a tale categor ia u n carattere part i ­
co lare: i ragazzi sportivi, cioè n o n tutti m a sol tanto q u e l l i a c u i s i a p p l i c a 
i l carattere d i " spor t i vo " . 

G l i attributi d i questo t ipo c o r r i spondono alle cosiddette p r o p o s i z i o n i relative determi­
native (o l imitat ive) : i ragazzi che praticano uno sport godono di una buona salute 
(v. 12.13). 

• L 'at tr ibuto può svo lgere u n a funzione esornativa (da l lat. E X O R N A R E 

' adornare ' ) , cioè può espr imere u n a qualità che è i m p l i c i t a n e l l a de f in i ­
z i one stessa d e l sos tant ivo c u i l 'a t t r ibuto s i r i fer isce: la bianca neve, l'o­
scura notte, il dolce miele. A p p a r t e n g o n o a ques to t i po g l i ep i te t i ( da l 
g reco epitbeton 'ciò che è agg iunto ' ) e so rna t i v i che r i c o r r o n o n e l l i n ­
guagg i o p o e t i c o t rad i z i ona l e : il pie veloce Achille. 

3 . 4 L 'APPOSIZIONE 

• L'apposizione (da l lat. APPOSIT IO -ONIS 'ciò che s i appone ' ) è u n sostant ivo 
che si mette v i c i n o a d u n altro pe r caratter izzar lo o de f in i r lo meg l i o . 

C o m e l 'attr ibuto, l ' appos i z i one s i può riferire a l soggetto o a d u n qua ls ias i c o m ­
p l emento . Per e s emp io , ne l l e frasi: 

il console Cicerone si oppose a Catilina; 
il signor Bianchi ama la musica 

i sostant iv i il console e il signor s o n o a p p o s i z i o n i d e i soggett i Cicerone e 
Bianchi. N e l l a frase: 

sono andato da Giulio, il meccanico 

i l sostant ivo il meccanico è l ' a p p o s i z i o n e d e l c o m p l e m e n t o da Giulio. 

C o m e appare , l ' a ppos i z i one può precedere i l t e rmine c u i si r i fer isce (il console 
Cicerone, il signor Bianchi) o p p u r e può segu i r l o (Giulio, il meccanico). Q u a n d o 
l ' appos i z i one segue può avere u l t e r i o r i d e t e r m i n a z i o n i (attr ibuti o c o m p l e m e n t i ) : 

Cicerone, il famoso oratore dell'antichità; 
Bianchi, l'inquilino del piano di sotto; 
Giorgio, l'amico fedele e discreto. 

L ' appos i z i one può essere in t rodot ta d a p r e p o s i z i o n i , a vve rb i o l o c u z i o n i p r e p o s i ­
z i ona l i : 

mio fratello, da giovane, viveva a Roma; 
il direttore, come responsabile dell'azienda, prenderà una decisione. 

In queste frasi le a p p o s i z i o n i s o n o cost i tuite dag l i i n s i em i : da giovane, come re­
sponsabile dell'azienda, nella sua qualità di ministro. 
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3 . 5 I COMPLEMENTI INDIRETTI 

Alla struttura d i base soggetto + pred ica to , p o s s o n o agg iungers i u l ter ior i de t e rmi ­
nazioni, rappresentate d a u n ' a m p i a varietà d i cos t ruz i on i sintatt iche, che sono tra­
d iz ionalmente r iuni te sotto la d e n o m i n a z i o n e d i complementi indiretti. 

La n o z i o n e d i c o m p l e m e n t o , p u r a v e n d o u n a sua utilità d idatt ica, è stata m o l ­
to discussa da l la l ingu is t i ca m o d e r n a . In part ico lare si è lamentata l 'assenza d i c r i ­ 
teri u n i v o c i d i c lass i f i caz ione : q u e l l i basat i su l s igni f icato d a n n o l u o g o a l la p r o ­
gressiva mo l t i p l i c a z i one de i c o m p l e m e n t i " m i n o r i " , c r eando spesso d i v i s i o n i arti f i­
ciose e arbitrarie; d 'a l tro canto i l r i co rso a cr i ter i meramente f o rma l i n o n permette 
di dar conto de l l e d i f ferenze d i s igni f icato e d i funz i one l og i ca che u n m e d e s i m o 
sintagma p r epos i z i ona l e ( p o n i a m o dal dentista) ha in d iverse frasi: Mario è anda­
to dal dentista, Mario è stato visitato dal dentista, l'ho incontrato per caso dal 
dentista (presso l o s tud io d e l dentista) . 

I pr inc ipa l i c o m p l e m e n t i indiret t i i nd i v i dua t i da l l ' ana l i s i l og i ca t rad i z iona le sono : 

i l c o m p l e m e n t o d i specificazione, 
i l c o m p l e m e n t o d i termine, 
i l c o m p l e m e n t o d i luogo, 
i l c o m p l e m e n t o d i tempo, 
i l c o m p l e m e n t o d i mezzo, 
i l c o m p l e m e n t o d i modo, 
i l c o m p l e m e n t o d i causa, 
i l c o m p l e m e n t o d i compagnia, 
i l c o m p l e m e n t o d'agente. 

Si d i s t inguono p o i n u m e r o s i altri c o m p l e m e n t i (fine, vantagg io , mater ia , qualità, 
argomento, l im i taz i one , m isura , c o l p a ecc.), la c u i i n d i v i d u a z i o n e s i f onda pe r lo 
più su cri ter i e m p i r i c i e d i c lass i f i caz ione prat ica . 

3.5.1 SPECIFICAZIONE 

• Il c omp l emen to d i specificazione serve appun to a speci f icare i l signif icato 
de l termine c u i si riferisce; ha u n imp i ego mo l to vasto e r i sponde alle do ­
mande di chi?, di che cosa?: 

i re di Francia ; la vista del panorama ; 
il cane del mio amico ; la pianta del pesco ; 
il profumo della rosa ; il «Decameron» del Boccaccio. 

Il c o m p l e m e n t o d i spec i f i caz i one è retto da l la p r e p o s i z i o n e di e d i p e n d e sempre 
da u n nome : così, pe r e s emp io , i n piangere di gioia e duro d'orecchi n o n si h a n ­
no c o m p l e m e n t i d i spec i f i caz i one m a , r ispett ivamente, d i causa e d i l im i taz i one . 
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I c omp l emen t i d i spec i f i caz ione retti da n o m i come timore, amore, desiderio, difesa 
ecc. possono dare luogo ad ambiguità d i signif icato: il timore di Anna può valere sia 
' A n n a teme q u a l c u n o ' sia ' qua l cuno teme A n n a ' . Il signif icato camb ia s e condo che A n ­
na sia i l soggetto o l 'oggetto de l temere: per questo s i par la d i specificazione sogget­
tiva (il timore di Anna = A n n a teme qua l cuno ) e d i specificazione oggettiva (il ti­
more dì Anna = qua l cuno teme Anna ) . Il s intagma la descrizione del Paradiso di Dan­
te cont iene u n c o m p l e m e n t o d i spec i f i caz ione soggettiva (di Dante) e u n c o m p l e m e n ­
to d i spec i f i caz ione oggett iva (del Paradiso); anche i n questo caso, per r i conoscer l i è 
necessario trasformare i l s intagma ne l la frase corr ispondente : Dante (soggetto) descri­
ve (predicato) il Paradiso (oggetto). 
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3.5.2 TERMINE 

Il c omp l emen to d i termine ind ica l 'essere o la cosa su cu i " termina l 'az io­
ne" ; r i sponde alle d o m a n d e a chi?, a che cosa?: 

la lettera fu recapitata al destinatario; 
ho fatto un regalo a Giorgio, 
questo vestito non mi piace; 
non le ho ancora parlato. 

Il c o m p l e m e n t o d i t e rmine è retto da l la p r e p o s i z i o n e a o p p u r e è espresso diretta­
mente d a i p r o n o m i mi, ti, ci, gli, cui ecc. 

Attenz ione a n o n con fondere le part icel le p r o n o m i n a l i mi, ti ecc. c omp l emen to ogget­
to e c o m p l e m e n t o d i termine (v. 7.1.2): 

ti ho visto (ti = 'te', c omp l emen to oggetto); 
ti ho scritto (ti= 'a te', c o m p l e m e n t o d i termine) . 
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3.5.3 LUOGO 

• Il c omp l emen to d i luogo espr ime le diverse co l l o ca z i on i ne l l o spaz io d i u n 
essere o d i una cosa. 

V i s ono quattro t ip i f ondamenta l i d i c o m p l e m e n t i d i luogo : 

• stato in luogo, che ind i ca i l l uogo i n c u i c i s i t rova o avv i ene un ' a z i o ­
ne; r i sponde al le d o m a n d e dove?, in quale luogo?: 

abito a Roma ; stava sdraiato per terra ; 
resto in casa ; la presenza in ufficio ; 
è sulla tavola ; spero di essere nel giusto ; 
dorme da noi, ho fiducia in te. 

In quest i u l t im i due e s e m p i nel giusto e in te s ono c o m p l e m e n t i d i stato i n l u o g o 
" f igurato", i n quan to n o n si r i f e r iscono a l u o g h i concre t i e real i , m a a concet t i o 
persone cons idera t i c o m e se fossero l uogh i . 
Il c o m p l e m e n t o d i stato i n l u o g o è retto da l le p r e p o s i z i o n i in, su, a, da, tra, per, 
di, sopra, sotto, dentro, fuori, o da l le l o c u z i o n i p r e p o s i z i o n a l i accanto a, vici­
no a, nei pressi di, nelle vicinanze di ecc. 
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• moto a luogo, che ind i ca i l l u o g o (reale o f igurato) verso c u i c i si m u o ­
ve o è diretta un ' a z i one ; r i sponde al le d o m a n d e dove?, verso dove?: 

vado a Palermo ; mi dirigo verso casa ; 
vengo in città ; parto per il mare ; 
torno da te ; sali sulla scala ; 
giunse alla disperazione (moto a l u o g o f igurato) . 

Il complemento d i m o t o a l u o g o è retto da l le p r e p o s i z i o n i a, da, in, su, per, di, 
tra, verso, sopra, sotto, vicino, dentro, o da l l e l o c u z i o n i p r e p o s i z i o n a l i dalle 
parti di, nei pressi di ecc. 

• moto da luogo, che ind i ca i l l u o g o (reale o f igurato) d a c u i c i s i m u o v e 
o si diparte un ' a z i one ; r i sponde al le d o m a n d e da dove?, da quale luogo?: 

vengo da Napoli, al tuo ritorno dall'estero ; 
sono uscito di casa alle nove-, comincia l'esodo dalla città; 
sono reduce da una brutta esperienza (moto da l u o g o f igurato) . 

Il complemento d i m o t o da l u o g o è retto da l l e p r e p o s i z i o n i da e di. 

• moto per luogo, che ind i ca i l l uogo (reale o f igurato) attraverso cu i c i si 
muove o si effettua un ' a z i one ; r i sponde al le d o m a n d e per dove?, attraverso 
quale luogo?: 

non passare per questa strada ; 
prendemmo attraverso i campi; 
entro dall'ingresso secondario; 
un passaggio in mezzo ai monti; 
quanti ricordi mi passano nella mente (mo to pe r l u o g o f igurato) . 

Il complemento d i m o t o per l u o g o è retto da l le p r e p o s i z i o n i per, da, di, tra, at­
traverso, in, o da l la l o c u z i o n e p r epos i z i ona l e in mezzo a. 

Preposizioni c ome in, a, da, per p o s s o n o avere s igni f icat i e f u n z i o n i d iverse: 

resto in casa stato i n l u o g o 
vado in città m o t o a l u o g o 
corro nei campi m o t o pe r l u o j 

vivo a Roma stato i n l u o g o 
vado a Roma m o t o a l u o g o 

dorme da noi stato i n l u o g o 
torno da te m o t o a l u o g o 
parto da Napoli m o t o d a luogc 
entro dalla porta m o t o pe r l u o j 

il treno per Pisa m o t o a l u o g o 
passo per Pisa m o t o pe r luog 
era seduto per terra stato i n l u o g o 
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3.5.4 TEMPO 

• Il c omp l emen to d i tempo espr ime le diverse c ircostanze d i t empo de l l ' a ­
z ione o de l la c ond i z i one indicata da l verbo . 

V i s o n o due t ip i f ondamenta l i d i c o m p l e m e n t i d i t empo : 

• tempo determinato, che i n d i c a i l m o m e n t o i n c u i s i ver i f ica l ' a z ione o 
la c i rcos tanza espressa da l ve rbo ; r i sponde al le d o m a n d e quando?, per = 
quando?, a quando?, in quale momento o periodo?: 

arrivò alle sei, mi svegliai a notte inoltrata, 
ci vediamo questa sera, l'ho conosciuto durante la guerra, 
gli ho scritto domenica ; rinviamo alla prossima volta. 

Il c o m p l e m e n t o d i t empo determinato è retto dal le p r epos i z i on i e l o c u z i o n i p repo­
s i z i ona l i in, a, di, per, su, con, tra, durante, al tempo di, prima di ecc.; s i trova 
spesso senza prepos i z i one : l'anno scorso, il 5 maggio, un secolo fa ecc. Può essere 
espresso anche da avverb i c ome oggi ecc. 

• tempo continuato, che i n d i c a p e r quan to t e m p o dura l ' az ione o la c ir ­
ri cos tanza espressa d a l ve rbo ; r i sponde alle d o m a n d e quanto?, per quanto = 

tempo?, in quanto tempo?, da quanto tempo?: 

rimango quiper due settimane, ti aspettofino alle dieci, 
lo conosco da molti anni, finirò in pochi giorni ; 
piovve tutto il giorno ; la partita durò due ore. 

Il c o m p l e m e n t o d i t e m p o con t inua to è retto da l l e p r e p o s i z i o n i e l o c u z i o n i p repo­
s i z i ona l i per, in, da, durante, fino a ecc.; s i t rova spesso senza p r e p o s i z i o n e (ha 
studiato due ore) o introdot to d a avve rb i (sono sempre d'accordo). 
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3.5.5 M E Z Z O O STRUMENTO 

Il c omp l emen to d i mezzo o strumento ind i ca l 'essere o la cosa per m e z z o 
d i c u i s i fa o avv iene qua lcosa ; r i sponde alle d o m a n d e per mezzo di chi?, 
per mezzo di che cosa?: 

con il tuo aiuto risolverò la questione; 
vengo con l'aereo ; 
si nutrono di erbe, 
scrivo a macchina ; 
andiamo in bicicletta; 
spedizione per mezzo di un corriere. 

Il c o m p l e m e n t o d i m e z z o o s t rumento è retto da l le p r e p o s i z i o n i con, per, a, in, 
di, da, mediante, o da l le l o c u z i o n i p r e p o s i z i o n a l i per mezzo di, per opera di, 
grazie a ecc. 
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3.5.6 MODO O MANIERA 

• Il complemento d i modo o maniera i nd i ca i l m o d o , la maniera i n cu i s i fa 
o avviene qua lcosa ; r i sponde alle d o m a n d e come?, in che modo?, in che 
maniera?: 

il vento soffiava con forza, un lavoro eseguito alla perfezione, 
mio figlio studia con diligenza ; lo faccio di malavoglia. 
parlava in fretta, 

Il complemento d i m o d o è i n genere sost i tu ib i le c o n u n avverb io d i m o d o : con 
forza = fortemente, con diligenza = diligentemente, in fretta = frettolosamente. 

Il c omp l emento d i m o d o è retto da l l e p r e p o s i z i o n i con, a, in, per, di, da, su, 
o dalle l o cuz i on i p r epos i z i ona l i alla maniera di, a guisa di ecc. 
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3.5.7 CAUSA 

• Il complemento d i causa ind i ca i l mot i vo , la causa pe r c u i s i fa o avv iene 
qualcosa; r i sponde alle d o m a n d e per quale motivo?, per quale causa?: 

non esco per il maltempo, 
sto morendo di fame, 
piangeva dalla gioia ; 
a causa dell'influenza non potè partire; 

Il complemento d i causa è retto da l l e p r e p o s i z i o n i per, di, da, a, in, con, o da l l e 
locuzioni p r epos i z i ona l i a causa di, per motivo di, in conseguenza di ecc. 
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3.5.8 COMPAGNIA E UNIONE 

• Il complemento d i compagnia e que l l o d i unione i nd i cano r ispet t ivamen­
te l'essere animato ( compagnia ) o inan imato (un ione ) c o n c u i si è o c o n 
cui si fa qualcosa. Il c omp l emen to d i c ompagn i a r i sponde alle d o m a n d e 
con chi?, in compagnia di chi?; que l l o d i un i one r i sponde alle d o m a n d e 
con che cosa?, unitamente a che cosa?: 

il maestro parla con gli scolari; 
eravamo in compagnia di amici (o anche : eravamo tra amici), 
parte insieme con noi (o anche : insieme a noi), 

sono uscito con l'ombrello, 
arrivò con un mazzo di rose; 
un risotto con i funghi. 

I complementi d i compagn ia e d i un i one sono retti dal le p repos i z i on i con, tra, o da l ­
le locuzioni prepos iz iona l i in compagnia di, insieme con (anche insieme a) ecc. 
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3.5.9 AGENTE E CAUSA EFFICIENTE 

• Il c omp l emen to d i agente e que l l o di causa efficiente i nd i cano rispettiva­
mente l'essere animato (agente) o inanimato (causa efficiente) da c u i è 
comp iu ta un 'az ione espressa da u n verbo passivo. Il c omp l emen to d i agen­
te r i sponde al la d o m a n d a da chi?-, que l l o d i causa efficiente r i sponde al la 
d o m a n d a da che cosa?-. 

i Cartaginesi furono sconfitti dai Romani, 
il rapinatore è stato catturato dalla polizia, 
il progetto fu apprezzato da parte di tutti, 

i pesci furono uccisi dall'inquinamento, 
il bosco è stato gravemente danneggiato dall'incendio, 
alla fine fu vinto dal sonno. 

Tras fo rmando la frase pass iva i n attiva, i c o m p l e m e n t i d i agente e d i causa effi­
c iente d i v en tano soggetti , mentre i l soggetto d i ven ta oggetto: i Cartaginesi furono 
sconfitti dai Romani = i Romani sconfissero i Cartaginesi; i pesci furono uccisi 
dall'inquinamento = l'inquinamento uccise ipesci. 

Il c omp l emen to d'agente è retto dal la p repos i z i one da, o dal la l o cuz i one prepos i z i o ­
nale da parte di; il c omp l emen to d i causa efficiente è retto dal la p repos i z i one da. 
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3.5.10 ALTRI COMPLEMENTI 

• Abbondanza e privazione (di chi?, di che cosa?): i n d i c a n o ciò che si 
ha i n a b b o n d a n z a o d i c u i si è pr iv i . Sono retti da l la p r e p o s i z i o n e di: 

un articolo ricco di spunti critici; 
una congettura priva di qualsiasi attendibilità. 

• Allontanamento o separazione, origine o provenienza (da chi?, da 
che cosa?, da dove?): s im i l i a l c o m p l e m e n t o d i mo to da luogo , i n d i c a n o 
ciò d a cu i q u a l c u n o o qua l cosa si a l lontana , si separa, ha or ig ine , p rov i e ­
ne. Sono retti da l le p r e p o s i z i o n i da, di: 

mi trovavo lontano di casa, 
ha dovuto distaccarsi dagli amici, 
è nato da una famiglia agiata, 
la presunzione deriva spesso dall'ignoranza. 

• Argomento (di chi. di che cosa?, intorno a chi, intorno a che cosa?): i n ­
d ica ciò d i cu i q u a l c u n o o qua l cosa par la . È retto da di, su, intorno a, a 
proposito di: 

discutere della situazione politica ; 
un trattato sulle malattie nervose. 
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• Colpa e pena ( co lpa : di che cosa?, per che cosa?; p ena : a che cosa?, con -
che cosa?)-, i nd i cano , r ispet t ivamente , la c o l p a d i c u i q u a l c u n o è accusato 
e la pena c u i q u a l c u n o è condanna to . Il c o m p l e m e n t o d i c o l p a è retto 
dalle p r epos i z i on i per, di; q u e l l o d i p e n a da l le p r e p o s i z i o n i a, di, per: 

reo di omicidio ( co lpa) ; 
fu condannato all'ergastolo (pena) . 

• Concessivo (nonostante chi, che cosa?): i n d i c a q u a l c u n o o qua l cosa 
nonostante c u i avv iene u n fatto. È retto d a nonostante, malgrado, a di­
spetto di: 

nonostante la sua promessa di restare, se ne andò. 

• Denominazione (di chi?, di che cosa?, di quale nome?): è u n t ipo d i 
speci f icazione, i n quan t o spec i f i ca i l n o m e p r o p r i o d e l n o m e gener i co che 
10 precede. È retto da l l a p r e p o s i z i o n e di: 

la città di Bari ; 
11 nome di Carlo (o il nome Carlo, d o v e nome h a va lore d i appos i z i one ) . 

• Distanza (quanto?, a che distanza?): i n d i c a la d is tanza d a u n p u n t o d i 
riferimento. È retto da l l e p r e p o s i z i o n i a, tra; spesso s i t rova senza p r e p o ­
sizione: 

la città dista da qui cinque chilometri; 
si mise a pochi passi da me. 

• Distributivo (ogni quanto, ogni quanti?, in quale proporzione o distri­
buzione?): i n d i c a la p r o p o r z i o n e o la d i s t r i buz i one d i q u a l c u n o o d i q u a l ­
cosa. E retto da l le p r e p o s i z i o n i per, a, su; spesso si t rova senza p r e p o s i ­
zione: 

camminate in fila per tre, 
la benzina è aumentata del quindici per cento, 
costa cinquemila lire al metro (o il metro). 

• Esclusione (senza chi, senza che cosa?, eccetto chi, eccetto che cosa?): 
indica ciò che r imane esc luso . È retto da senza, fuorché, eccetto, tran­
ne, meno, salvo, all'infuori di, ad eccezione di: 

sono arrivati tutti, tranne Maria ; 
siamo usciti senza ombrello. 

• Età (a quanti anni?, di quanti anni?): i n d i c a l'età. È retto da l le p r epos i ­
z i on i di, a e, c o n va lo re d i app ros s imaz i one , su: 

un uomo di circa trent'anni (o sui trent'anni); 
morìa settantadue anni. 
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LA FRASE SEMPLICE 

• Fine o scopo (per quale fine?, per quale scopo?): i nd i ca i l f ine per cu i si 
fa o avv iene qua l cosa . È retto da a, per, da, in, di, a fin di, a scopo di 
ecc.: 

lottiamo per la vittoria, 
un cane da guardia ; 
ti mando un libro in dono ; 
lo ha fatto a fin di bene. 

• Limitazione (per che cosa?, limitatamente a che cosa?): i nd i ca i l l imite , 
l ' ambi to entro c u i va le ciò che si d ice . È retto da di, in, da, a, per, con, 
rispetto a, quanto a, limitatamente a: 

per intelligenza non ha rivali; 
quanto ad altruismo, lascia molto a desiderare. 

• Materia (fatto di che cosa?, di quale materia?): i nd i ca la mater ia d i c u i è 
fatta u n a cosa . È retto da l le p r e p o s i z i o n i di, in: 

un vaso di coccio, 
un cancello inferro battuto. 

• Paragone (di chi, di che cosa?, quanto chi, quanto che cosa?, come chi, 
come che cosa?): i nd i ca i l s e c o n d o te rmine d i u n con f ronto . È retto da di, 
che, come, quanto: 

Eugenio è più bravo di Antonio, 
Giorgio è più intelligente che volenteroso ; 
la mia casa è grande come (quanto ) la tua. 

• Partitivo (tra chi?, tra che cosa?): i nd i ca u n tutto d i c u i s i cons ide ra so­
lo una parte. È retto da l le p r e p o s i z i o n i tra (fra), di: 

chi di voi lo conosce?; 
nella sua materia, è uno tra i migliori specialisti. 

• Qualità (di che qualità?, come?): i n d i c a u n a qualità o u n a caratter ist ica 
d i q u a l c u n o o d i qua l c o sa . È retto da l l e p r e p o s i z i o n i di, da , a, con: 

una persona di grande prestigio, 
un quadro di valore, 
un vecchio dalla barba bianca. 
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I C O M P L E M E N T I INDIRETTI 

• Quantità o misura (quanto?, di quanto?, per quanto?): i n d i c a u n a 
quantità, una misura . È retto da l le p r e p o s i z i o n i per, di, a e, c o n va lore d i 
approssimazione, su; spesso si t rova senza p r epos i z i one : 

pesa circa dieci chili (o sui dieci chili), 
una bottiglia di un litro, 
la pianura si stendeva per molti chilometri. 

• Rapporto o relazione (tra chi?, tra quali cose?): i n d i c a u n rappor to , 
una re lazione. È retto da l l e p r e p o s i z i o n i tra (fra), con: 

c'è stato un battibecco tra loro, 
tra l'uno e l'altro c'è poca differenza-, 
sono in buoni rapporti con il direttore. 

• Sostituzione o scambio (al posto di chi, di che cosa?, invece di chi, di 
che cosa?): i nd i ca q u a l c u n o o qua l cosa che è al pos to d i altro. È retto da 
per, al posto di, invece di, in cambio di, in luogo di: 
prendere lucciole per lanterne, 
invece dell'aereo prendo il treno. 

• Stima e prezzo (quanto?, a quanto?): i n d i c a n o quan t o u n essere o u n a 
cosa sono st imati o quan to cos tano . È retto da l l e p r e p o s i z i o n i a, di, per, 
da, in e, c o n va lore d i app ros s imaz i one , su; spesso s i t rova senza p r e p o ­
sizione: 

un quadro valutato circa cento milioni (o sui cento milioni), 
10 compro per (a ) diecimila lire. 

• Vantaggio e svantaggio (per chi, per che cosa?, a vantaggio o a dan­
no di chi, di che cosa?): i n d i c a n o pe r c h i o per che cosa s i fa o avv i ene 
qualcosa. Il c o m p l e m e n t o d i vantagg io è retto d a per, a, verso, a van­
taggio di, in favore di; q u e l l o d i svantagg io da per, contro, a danno 
di: 
11 soldato combatte per hi patria, 
il fumo è pericoloso per la salute. 

• Vocazione: serve per invocare , ch iamare , r ivo lgere la paro la ; n o n h a le­
gami d i d i p e n d e n z a c o n altri e l ement i de l l a frase, da c u i è isolato pe r m e z ­
zo del la v i rgo la ; s i può trovare anche d a so lo ( in questo caso cost i tuisce 
esso stesso u n a frase). Può essere p receduto da l la part ice l la vocat iva o: 

Andrea!, 
signori, vi prego di fare attenzione-, 
mi appello, o giudici, alla vostra clemenza. 

ESERCIZI a p a g . 1 4 5 
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